L'autore del Corano
le parole di un umano?
[image: http://www.vetogate.com/upload/photo/news/112/3/500x282o/843.jpg]Anche se è dimostrato che il testo del Corano è rimasto intatto fino ad oggi, come possiamo essere sicuri che le parole in realtà  sono originariamente  da Dio e non da qualche altra fonte?  Questa domanda ci porta a dare uno sguardo sull'autenticità, sull'autorità, o sulla fonte del Corano
Per quanto riguarda la paternità divina del Corano, i musulmani credono che è stato rivelato testualmente (e cioè parola per parola) da Dio a Maometto, possa la misericordia e la benedizione di Dio essere su di lui.  I non musulmani, tuttavia, che non supportano questo punto di vista, non possono contraddire ai musulmani il fatto che fu testimoniato che Muhammad fu il primo a pronunciare il Corano, un arabo meccano del 7° secolo dC e, come dimostrato sopra, non ci sono state modifiche alle trasmissioni da allora.
I Musulmani parlano di "prove interne" per la paternità divina del Corano, cioè dalle dichiarazioni in tal senso nel Corano stesso (p.es. Corano 4:82; 6:19; 6:92; 27:6; 45:2, ecc.), questo è comprensibilmente guardato con scetticismo, perchè chiunque potrebbe citare brani della sua Scrittura, pretendendo che la Scrittura in questione è rivelazione di Dio. Siamo quindi costretti dalla ragione e dall'obiettività di guardare altrove cercando "prove esterne" per l'autorità e la fonte divina del Corano.
La semplice struttura proposta per la presentazione di questa "prova esterna" è un processo di eliminazione, dal quale riceviamo la risposta alla domanda - "Chi è l'autore del Corano?" - Eliminando tutte le alternative di risposta a questa domanda, che sono sicuramente implausibile. In altre parole, il più probabile autore o la fonte del Corano viene identificata eliminando i candidati alternativi inaccettabili.
Ci sono vari punti di vista e opinioni contraddittorie da parte di alcuni non-musulmani a riguardo la fonte del Corano. La seguente lista di "possibili" autori riflette le principali teorie:
1)   Muhammad.
2)   Alcuni poeti arabi, studiosi, ecc.
3)   Alcuni studiosi non-arabi, o poeti o personalità religiose.
4)   Monaci o rabbini (cioè dalle fonti bibliche o giudeo-cristiane).
5)   Satana (o altri "spiriti" ingannevoli o "alieni", ecc.).
6)   Dio.
Adesso possiamo procedere ad esaminare dato a uno studio più approfondito del Corano e della storia quanto siano attendibili tali teorie.
Muhammad: Illetterato e incolto
Il fatto che Maometto non sapeva né leggere né scrivere (Corano 29:48) è ben noto e non contestato anche dai suoi contemporanei non musulmani e gli storici presenti. 
[bookmark: _ftnref24301]Non ebbe ne istruzione scolastica ne un'insegnante di qualsiasi tipo. Non era conosciuto come compositore di poesie orali o in prosa. Il Corano, con le sue leggi onnicomprensive  e la libertà da tutte le incongruenze, ha riconosciuto la sua grandezza anche da studiosi non musulmani.[1]  I suoi contenuti trattano di legislazione sociale, economica, politica e religiosa, di storia, di una visione sull'universo, sugli esseri viventi, sul pensiero, sulle transazioni umane, sulla guerra, sulla pace, sul matrimonio, sul culto, sulle imprese, e tutto ciò che riguarda la vita - senza principi contraddittori.  Il Corano non è mai stato modificato o rivisto, perchè una revisione o una correzione non sono mai state necessarie. Come è stato possibile che tale tematiche così vaste   siano state esposte con tale precisione nel 7 ° secolo da un Arabo senza istruzione formale e senza la capacità di leggere, quale scarso materiale ci può essere stato nel suo ambiente su tali argomenti? Dove e quando nella storia un analfabeta fu autore   di una tale scrittura?
La celebre rettitudine di Muhammed
[bookmark: _ftnref24302]La sincerità di Muhammad, veridicità e rettitudine erano così note che fu anche soprannominato "Al-Amin" (Il Fidato) dalla sua comunità pre-islamica. Non una sola bugia è registrata contro di lui, e molti orientalisti occidentali moderni hanno ammesso che il Profeta era contrario a qualsiasi inganno intenzionale e che aveva una convinzione profondamente sincera, al punto che è innegabile che il Corano gli è stato rivelato da Dio stesso.[2]
Se la sua rettitudine fossa stata messa in questione, avrebbe dovuto essere stato motivato dal desiderio di gloria personale a produrre Il Corano, perchè allora avrebbe dovuto disconoscere di non essere l'autore, bensi che provenisse da Dio, specialmente quando i Meccani pagani avevano ammesso che nessuno avrebbe potuto produrre una scrittura del genere (Corano 2:23-24, 17:88, ecc), ma ammirarono questo fatto? I suoi nemici gli anche offrirono la regalità su di Mecca e tutte le ricchezze che desiderava, se solo lui avrebbe smesso di recitare. Se era vero che egli desiderava la sua gloria personale e il leadership, perché avrebbe dovuto rifiutare l'offerta, quando fu presentato a lui e invece preferì una vita di umiltà, di semplicità, la persecuzione, le sanzioni, e anche l'attacco ostile da parte di coloro che si sentivano minacciati dal messaggio dell'unico Dio?
Inoltre, come può essere ragionevole credere che Muhammed, che era analfabeta, sia l'autore del Corano per beneficio personale e allo stesso tempo corregge e rimprovera se stesso ? Per esempio:
"Si accigliò e voltò le spalle quando il cieco venne da lui…" (Corano 80:1-2)
Ed inoltre,
"…Temevi gli uomini, mentre Allah ha più diritto ad essere temuto" (Corano33:37)
Ci sono altri versi ai quali si può fare riferimento, come ad esempio il capitolo 18, versi 23-24, ed altri. Perché avrebbe dovuto mettere in imbarazzo se stesso quando poteva semplicemente omettere o modificare favorevolmente questi versetti del Corano? Non erano certo a suo vantaggio, se i suoi obiettivi erano potere e prestigio. L'esistenza di tali versi dimostra solo che Muhammed era veramente un messaggero veritiero e sincero di Dio!



Nota:
[1] Vedi: Fredrick Denny, Islam, NY: Harper & Row, 1987, p.88; Dr. Maurice Bucaille, The Bible, the Quran and Science, Indianapolis: American Trust Publications, 1983, p.163; and H.A.R. Gibb, Wither Islam, NY: A.M.S. Press, 1932, p.350; etc.
[2] Vedi: for example, H.A.R. Gibb, Mohammedanism, London: Oxford University Press, 1962, p.25
le parole di un poeta o di un’insegnante?
Lo stile del Corano
Esiste una grande differenza tra lo stile del Corano e quello di Muhammad come registrato nei libri degli Ahadiith. Le differenze tra i due in ogni senso - stile e contenuto - sono subito evidenti. I detti di Muhammed (Ahadeeth) sono colloquiale, oratoria, ed espositivo, di un genere gli arabi erano già a conoscenza. Al contrario, lo stile del Corano è autorevole:
"Non abbiamo creato i cieli e la terra e quello che vi è frammezzo, se non con la verità.…" (Corano 15:85, 44:38, 46:3, 50:38)
Inoltre,
[bookmark: _ftnref24306]"Di’!..."[1]
Inoltre,
"…Se provenisse (il Corano) da altri che da Allah, vi avrebbero trovato molte contraddizioni." (Corano 4:82)
Inoltre,
"… Di’: ‘Portate una sura simile a questa e chiamate [a collaborare] chi potrete all'infuori di Allah, …’"(Corano 10:38)
Inoltre,
"…portate allora una sura simile a questa … Se non lo fate - e non lo farete …" (Corano 2:23-24)
Quale fallibile essere umano avrebbe scritto un libro e sfidato l'umanità a trovare discrepanze in esso, come fece l'autore del Corano (Corano 4:82)? Sarebbe  ragionevole dire, che qualsiasi studente dopo aver scritto la tesi d'esame, aggiungesse una nota al docente dicendo: "Leggete le mie risposte con cura e trovate eventuali discrepanze o errori in esso, se potete!"? Lo stile del Corano è semplicemente quella del Onnisciente Creatore.
[bookmark: _ftnref24307]Inoltre, il Corano è un capolavoro letterario di lingua araba, che era è rimane senza rivali nella sua eloquenza.  Il suo ritmico stile , le rime, l'impressionante profondità di espressione,la sua maestà, e " la sua inimitabile sinfonia, i suoi particolari suoni, i quali portano le persone a commuoversi"[2], scosse le fondamenta di una società che si era vantata delle sue capacità oratorie. Ogni anno furono tenuti concorsi a Mecca per chi avrebbe voluto recitare, a memoria, i pezzi più lunghi e più eloquenti. Quando il Corano fu rivelato, tutti questi concorsi subirono una battuta d'arresto, in quanto non vi fu più concorrenza.
[bookmark: _ftnref24308]Come il miracolo con il bastone di Mosè, che si trasformò in un vero e proprio serpente che superò la capacità di tutti i maghi del faraone in un'era nella quale gli egiziani erano noti per la loro maestria di stregoneria e magia, e il miracolo di Gesù', quando guarì il cieco e risuscitò il morto, tramite ciò superò la capacità di tutti i medici in un'era in cui gli ebrei erano noti per la loro padronanza della medicina, il Corano fu proprio il miracolo del Profeta Muhammad .[3]  Come possono tali magnifiche e indiscusse espressioni emanare da un uomo che, per 40 anni, non fu mai noto per tale capacità?
Analogie e differenze tra il Corano e la Bibbia
La semplice esistenza di somiglianze tra due libri non è sufficiente a provare che l'uno abbia copiato dall'altro. Entrambi avrebbero potuto trarre informazioni da una terza fonte comune, rappresentando così alcune somiglianze tra di loro. Questo, infatti, è l'argomento del Corano che Dio è la fonte di ogni autentica rivelazione (Corano 4:47).
[bookmark: _ftnref24309]Alcuni studiosi hanno notato, che i pochi cristiani, come viene raccontato, i quali incontrarono il  Profeta, che la misericordia e la benedizione di Dio siano su di lui, prima della sua missione non spesero abbastanza tempo con lui per insegnargli della loro scrittura, e nessun altra fonte storica cita che il Profeta fosse stato insegnato a proposito degli Ebrei e dei Cristiani.[4]  Inoltre, gli arabi del suo tempo erano molto ansiosi di screditarlo. Quindi, se ci fosse stato qualche maestro segreto, probabilmente lo avrebbero fatto comune.
Inoltre, potrebbe il Corano essere stato copiato dalla Bibbia essendoci profonde differenze in base al credo? Per quanto riguarda le dottrine come i concetti di Dio e il profeta, il peccato e il perdono, il Corano differisce in modo significativo con la Bibbia. Il Corano, infatti, si rivolge agli Ebrei e ai Cristiani direttamente quando correggendo ciò che afferma sono corruzioni nelle loro scritture.  È interessante notare che, le rivelazioni coraniche che parlano dei problemi dottrinali del cristianesimo, scesero in gran parte nel periodo meccano, prima della migrazione del Profeta al Medina, dove incontrò molto più studiosi ebrei e cristiani.
Anche nel caso della narrazione comune ad entrambe le scritture, le discrepanze vitali possono essere osservati. Ad esempio, il Corano, a differenza della Bibbia:
—non incolpa le donne per l'errore commesso da Adamo ed Eva (che la misericordia e la benedizione di Dio siano su di lui) disobbedendo a Dio nel giardino dell'Eden. (Genesi 3:12-17 Confronta con Corano 91:7-8 e 2:35-37);
—sottolinea che Adamo ed Eva si pentirono a Dio (Corano 7:23), e furono perdonati da Lui (Corano 02:37);
—afferma che l'eventuale dimora di Adamo ed Eva sulla Terra era già parte del piano di Dio prima ancora che li creò (Corano 2:30), e non una sorta di punizione (Genesi 3:17-19).
[bookmark: _ftnref24310][bookmark: _ftnref24311][bookmark: _ftnref24312][bookmark: _ftnref24313]Altre variazioni significative possono essere viste nelle storie di Salomone [5], Abramo[6], Ismaele e Isacco, Lot, Noè[7], Mosè e Gesù[8] (chela misericordia e la be nedizione di Dio sia su di loro).
Il Corano menziona anche una buona quantità di informazioni storiche su cui la Bibbia è completamente silenziosa. Da quale parte della Bibbia furono copiati i seguenti testi?
       Le storie del popolo di 'Ad e Thamud, e i loro profeti, Hud e Saleh.
       Il dialogo tra il profeta Noè e suo figlio prima del diluvio (Corano 11:42-43).
       Il dialogo tra Abramo e suo padre (Corano 6:74),inoltre tra lui e il re (Corano 2:258), e tra lui e la gente del suo popolo (Corano 22:70-102; 29:16-18; 37:83-98; 21:57).
       La menzione della città di Iram (Corano 89:7).
       Il Faraone dell'Esodo affogò,il suo corpo fu conservato come un segno per la gente delle generazioni future (Corano 10:90-92).
       Il miracolo di Gesù quando parlò dalla culla (Corano 3:46), e formò (per volontà di Dio), un uccello d'argilla (Corano 3:49), ecc.
Per ulteriori esempi, vedere i seguenti riferimenti del Corano: 21:69, 2:260, e 3:37.



Nota:
[1] Questo è menzionato in tantissime parti del Corano. Vedi. Corano 112.113.114 per esempio.
[2] Marmaduke Pickthall, The Meaning of the Glorious Quran, New York: The Muslim World League, 1977, p.vii.
[3] Sahiih Al-Bukhari Vol.6, Hadiith No.504; Sahiih Muslim Vol.1, Hadiith No.283.
[4] Bilal Philips, Usuul at-Tafsiir, Sharjah: Dar al-Fatah, 1997, p.127-128.
[5]il Corano rifiuta che questo Profeta fu mai un adoratore di idoli – confrontare Corano 2:102 con 1Re 11:4.
[6] il Corano descrive il racconto della storia del comando di Dio di sacrificare suo figlio come si verificò in un sogno con suo figlio come un partecipante consenziente, prima di essere salvato da un intervento di Dio, mentre la Bibbia parla di Dio che parla direttamente a lui e a suo figlio come ignaro di i suoi piani - confronto Corano 37:99-111 con Genesi 22:1-19
[7]La Bibbia descrive il Diluvio Universale dicendo di aver coperto tutta la terra, mentre il Corano descrive il diluvio solo come un evento locale, una descrizione che è più coerente all'evidenze scientifiche - confronta Corano 25:37 Genesi 07:23.
[8]Una fondamentale differenza è l'insistenza del Corano, che in verità Gesù non fu mai crocifisso.
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